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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Venerdì 5 e sabato 6 giugno piogge sparse soprattutto sulle zone centro-settentrionali, temporalesche e 
localmente intense in pianura, con situazione più significativa venerdì sera. 
 

1.1. DESCRIZIONE GENERALE 

Una modesta saccatura transita da ovest venerdì e si associa ad una fase di relativa instabilità sulla regione, 
cui segue un lieve promontorio anticiclonico che riporta una discreta stabilità. 
 

1.2. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI 

Venerdì nelle prime ore si verificano un po’ di piogge sparse soprattutto sulle zone centro-settentrionali, in 
transito da ovest verso est e in cessazione al mattino. Nel pomeriggio si notano in montagna qualche locale 
piovasco e sul Rodigino occidentale un locale temporale. Il pomeriggio termina con quest’ultimo in 
traslazione sul Veronese ed altri rovesci e temporali in formazione sulla pianura trevigiana; più lievi fenomeni 
sparsi sul Bellunese. In serata si notano piogge sparse con temporali soprattutto su una fascia che va dal 
Trevigiano all’alta Padovana e all’alta pianura con fenomeni localmente insistenti. Nelle ultime ore, i 
temporali si concentrano sul Padovano con fenomeni localmente molto intensi. 
Sabato nelle primissime ore si notano piogge sparse più che altro su Padovano e Veneziano, con residui 
episodi temporaleschi. La notte entrante termina con sporadici deboli piovaschi in migrazione verso le zone 
montane, ove in buona parte poi cessano salvo ripresentarsi localmente e temporaneamente nel pomeriggio. 
 

1.3. PLUVIOMETRIE TOTALI GIORNALIERE 

 
PRECIPITAZIONI CUMULATE GIORNALIERE DI VENERDI’ 5 

I quantitativi sono molto disomogenei, risultando da nulli o scarsi a localmente contenuti od 
occasionalmente abbondanti, fino ai 90.4 mm di Oderzo e i 70 mm di Legnaro ( 

Tabella 1 e Figura 1) 
 

 
Tabella 1 – Venerdì 5: precipitazioni cumulate giornaliere (> 10 mm/24h) 
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Figura 1 - Venerdì 5: mappa delle isoiete delle precipitazioni cumulate giornaliere 

 
  
PRECIPITAZIONI CUMULATE GIORNALIERE DI SABATO 6 
I quantitativi sono in genere più modesti e ancora più localizzati, risultando solo occasionalmente contenuti 
e per il resto da nulli a scarsi, fino ai 30.8 mm/24h di Chioggia – centro (Tabella 2 e Figura 2). 
 

 
 Tabella 2 – Sabato 6: precipitazioni cumulate giornaliere (> 10 mm/24h) 
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Figura 2 – Sabato 6: mappa delle isoiete delle precipitazioni cumulate giornaliere 

 
 
PRECIPITAZIONI CUMULATE TOTALI NELLE DUE GIORNATE DEL 5 E 6 
I quantitativi si confermano molto disomogenei, fino al massimo di 90.4 mm/48h misurato a Oderzo ( 
Tabella 3 e Figura 3). 
 

 
Tabella 3 - Venerdì 5 e sabato 6: precipitazioni cumulate giornaliere (> 20 mm/24h) 
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Figura 3 - Venerdì 5 e sabato 6: mappa delle isoiete delle precipitazioni cumulate giornaliere 
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1.4. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI 

In Tabella 4, si riportano le massime precipitazioni in vari intervalli di accumulazione, ordinate secondo i valori 
misurati in 5’, limitate alle stazioni ove questi siano pari ad almeno 3 mm/5’ ed evidenziate secondo la 
legenda.  
Si notano alcuni rovesci per vari minuti forti o molto forti, più che altro in pianura, non necessariamente 
associati ai quantitativi che risultano più rilevanti per il totale dell’intero evento. Per gli intervalli più brevi 
spiccano i massimi di Legnaro (11.1 mm/5’, 17.8 mm/10’, 23.9 mm/15’, 36.3 mm/30’, 48 mm/45’, 58.1 mm/h) 
e per gli intervalli più lunghi quelli di Oderzo (72.6 mm/3h, 87.8 mm/6h, 88.2/12h, 90.4 mm/24h). 
 

 
 

 
Tabella 4 - Massime precipitazioni in vari intervalli di accumulazione e legenda 

 

1.5. INTENSITA’ MASSIME GIORNALIERE DEL VENTO (RAFFICHE) 

Si considerano in Tabella 6 e in Tabella 7 i dati delle raffiche di vento pari ad almeno 50 km/h, riportati ad 
un’altezza standard secondo la conversione in Tabella 5. 
 

 
Tabella 5 – Legenda per i dati relativi alle raffiche del vento 

 
Venerdì 5: si notano poche raffiche degne di nota, più che altro nelle primissime ore in quota sulle Dolomiti 
e occasionalmente in pianura nel pomeriggio, fino ai 64 km/h misurati alle 02:20 legali dall’anemometro delle 
Pale di San Martino. 
 

 
Tabella 6 – Venerdì 5: raffiche di vento 

 
Sabato 6: occasionalmente nelle primissime ore in pianura si nota qualche raffica appena degna di nota, fino 
ai 56 km/h misurati alle 01:30 legali dall’anemometro di Chioggia – Sant’Anna. 
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Tabella 7 – Sabato 6: raffiche di vento 

 

1.6. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR  

 
Si considerano in Figura 4 e in Figura 5 le riflettività massime secondo la mosaicatura dei dati radar della 
Protezione Civile Nazionale; le eventuali crocette sovrapposte mostrano l’attività elettrica rilevata. Le 
immagini riportate si riferiscono ad alcune tra le situazioni di precipitazione che risultano più intense secondo 
quanto rilevato dai pluviometri. 
 

 
Figura 4 - Ore 20:10 legali di venerdì: qualche precipitazione, in genere temporalesca su località pianeggianti, specie del 
Trevigiano 
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Figura 5 - Ore 24:00 legali di venerdì: alcune precipitazioni, tra cui un locale temporale intenso sul Padovano. 

 
 

2. SCHEDA PLUVIOMETRICA 

Di seguito si riporta l’analisi delle precipitazioni occorse nelle diverse Zone di Allerta, in cui è diviso il territorio 
regionale (DGRV 837/2009 e ss.mm.ii.), e un confronto tra le stesse precipitazioni ed i valori di soglia presenti 
nella tabella "Soglie massime puntuali" al punto A.3 dell'All. A alla DGR 1373/2014.  
In fase previsionale il confronto tra le precipitazioni previste e le soglie pluviometriche determina l’emissione 
delle allerte da parte del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione del Veneto. 
Viene inoltre inquadrato l’evento in termini probabilistici attraverso il calcolo dei tempi di ritorno mediante 
distribuzione di probabilità continua a due parametri (Gumbel), in base alle serie storiche disponibili. 
Per alcune stazioni significative viene inoltre evidenziata la distribuzione temporale della precipitazione, sia 
in termini orari che di cumulata durante l’evento, attraverso opportuni ietogrammi. 
 

2.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI 

In Tabella 8 Tabella 9 seguenti sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 
15, 30, 45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai 
fenomeni temporaleschi.  
La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 
stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 
puntuali”, utilizzata in fase previsionale, considerando lo stato del suolo secco. 
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Tabella 8 - Massime precipitazioni per durate di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la 
soglia di criticità moderata per le durate pari o superiori a 1h 

 
 

 
Tabella 9 - Massime precipitazioni per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia 
di criticità moderata per le durate pari o superiori a 1h. La colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la 
soglia di criticità moderata e in rosso dove viene superata la soglia di criticità elevata 
 

2.2. TEMPI DI RITORNO 

Per ognuna delle stazioni riportate nel paragrafo 2.1 si sono calcolati i tempi di ritorno in anni (Tr) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni 
(Tabella 10 e Tabella 11). I tempi di ritorno calcolati per ciascuna stazione sono validi solo nell’anno di 
estrazione del dato e con il numero di anni di riferimento della serie storica. 
 

 
Tabella 10 - Tempi di ritorno per durate di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia 
di criticità idrogeologica moderata. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 
20 anni 

 

   
Tabella 11 - Tempi di ritorno per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di 
criticità idrogeologica moderata. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 
20 anni 

 

2.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano in Figura 6 e in Figura 7 i grafici relativi alle singole Zone di Allerta, lo ietogramma a 5’ e 
l’andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni in cui si sono calcolati significativi tempi di ritorno. 

ZONA Prov. Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

Vene-E VE Chioggia (centro) 7.0 13.0 17.2 25.8 32.2

Vene-E PD Legnaro 11.1 17.8 23.9 36.3 48.3

Vene-G TV Oderzo 4.6 8.4 11.4 19.8 25.6

ZONA Prov. Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-E VE Chioggia (centro) 41.8 51.0 51.0 51.0 51.0

Vene-E PD Legnaro 58.1 72.0 72.0 72.0 72.0

Vene-G TV Oderzo 34.8 72.6 87.8 88.2 90.4

ZONA N.Anni Nome stazione 5 minuti 10 minuti 15 minuti 30 minuti 45 minuti

Vene-E (serie su 5 anni) Chioggia (centro) 1 1 1 2 2

Vene-E (serie su 34 anni) Legnaro 3 3 3 4 9

Vene-G (serie su 34 anni) Oderzo 1 1 1 1 1

ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-E (serie su 5 anni) Chioggia (centro) 3 6 9 2 1

Vene-E (serie su 34 anni) Legnaro 16 21 8 4 3

Vene-G (serie su 34 anni) Oderzo 2 11 11 6 3
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Figura 6 - Precipitazioni della zona VENE-E nel periodo 5-6 giugno 

 
 

 
Figura 7 - Precipitazioni della zona VENE-G nel periodo 5-6 giugno 

 
 

3. DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

 
Nella notte del 05/06/2026 fino al 06/06/26, a seguito dell’emissione di allerta gialla “idrogeologica per 
temporali” per le zone di VENE-D, VENE-E, VENE-F e VENE-G avvenuta alle ore 12:00 fino alle ore 24:00 del 
05/06/26, la situazione, a livello regionale, è risultata quanto segue: 
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Provincia di Treviso 
Comune di San Biagio di Callalta.  

 sono stati segnalati sottopassi allagati e abitazioni con scantinati allagati per forti piogge. 

 
Nella notte del 06/06/26 la sindaca di San Biagio di Callalta riferisce che ci sono sottopassi allagati, 

abitazioni con scantinati allagati e il canale 0 raso di acqua, richiedendo il supporto del volontariato PC 
provinciale. Nella mattinata del 06/06/26 ha inoltre richiesto supporto del volontariato PC con motopompe 
ed idrovore per venire in supporto ai VVF per lo svuotamento di un sottopasso allagato situato in via 
D'Annunzio.  
 
Nel territorio provinciale sono stati segnalati 19 interventi dei VVF. 
 
COC Aperti: 1 
 
 
Città Metropolitana di Venezia 
Comuni di Annone Veneto, Pramaggiore 

 sono stati segnalati scantinati e abitazioni allagati con anche allagamenti diffusi di strade per 

forti piogge. 

 
Il sindaco di Pramaggiore ha informato nella notte di due anziani in fraz. Belfiore senza elettricità con 

almeno 30 cm di acqua in casa. I due anziani non sono stati evacuati e la situazione è rientrata nella notte 
dopo l'intervento sul posto dei VVF e volontari PC. 
 
Nel territorio provinciale sono stati segnalati 30 interventi dei VVF. 
 
COC Aperti: 1 
 
 
Provincia di Padova 
Comune di Albignasego, Casalserugo. 

 sono stati segnalati allagamenti diffusi di strade e scantinati allagati per forti piogge. 

 
La sindaca di Albignasego ha riferito di allagamenti stradali tra le frazioni di Lion e San Giacomo, 

questa zona corrispondente al limite del territorio comunale tra Albignasego e Casalserugo.  
 

Nel territorio provinciale sono stati segnalati 24 interventi dei VVF. 
 
 
COC Aperti: 1 
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